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MEDIALIBRO 
GIANCARLO FERRETTI 

Polemista 
senza stroncare 

I
l centenario della 
nascita di Luigi 
Russo ha accen­
tuato e accelerato 

_ „ il r itorno d i interes­
se iniziato negli 

anni passati verso la sua figura 
e verso la sua opera Si sono 
avuti convegni edizioni, .studi 
un fervore d i iniziative che ha 
visto anche il contr ibuto attivo 
di Carlo Ferdinando Russo e 
della rivista da lui diretta, quel 
«Belfagor» fondato dall' i l lustre 

presenti i suoi elzeviri irridenti 
sugli uomini del partito al po­
tere in Italia, chi studiò sui suoi 
l ibri, ricorda certe pagine ri­
sentite o divertite della Critica 
letteraria contemporanea 

Tutto questo poi , era anche 
il segno di una grande genero­
sità e schiettezza come veniva 
confermato dal risvolto affet­
tuosamente burbero e ironica­
mente autontano del suo com­
portamento privalo Quasi da 
patriarca tanto più solidale e 

Luigi 
Russo 

crit ico che ha un posto fonda­
mentale nella stona della cul­
tura italiana dell u l t imo mezzo 
secolo 

Si è parlato cosi, tra l'altro, 
del geniale commentatore dei 
Promossi sposi, dell ' inventivo 
lettore dei narratori otto-nove­
centeschi del lo scrittore effi­
cacemente metafonco e in ge­
nerale de l maestro d i cntica 
che ha saputo fare un «uso» in­
novativo d i Croce e Gentile e 
condurre un attivo recupero di 
De Sanctis, e ancora del mae­
stro d i vita civile che ha saputo 
formare genera'/ioni d i intellet­
tuali e d i insegnanti nel segno 
dell 'antifascismo e laicismo 

Cosi se si vuole parlare qui 
soprattutto del Ruvso polemi­
sta, non e per ridurre in qual­
che modo la sua personalità e 
il suo ruolo, ma per richiamar­
ne il tratto più complessivo e 
immediato, presente senza 
quasi soluzioni di continuità 
nel suo comportamento pub­
bl ico e nella sua pratica intel­
lettuale 

Chi ne fu allievo non può d i ­
menticare infatti le sue intem­
peranze contro il rettore nell'a 
tr io della Sapienza a Pisa, ch i 
leggeva l'Unità negli anni della 
guerra fredda ha ancora ben 

comprensivo, quanto più pre­
stigioso e potente 

Luigi Russo in sostanza ri­
mane anche un model lo pre­
zioso di polemista, soprattutto 
se si guarda a lui da una condi­
zione come quella attuale 
spesso compresa tra il giudizio 
opportunistico o corrivo, e la 
stroncatura esibizionistica o 
strumentale 

C'ó poi ch i , con buone ra­
gioni , ha osservato che «la po­
lemica fu un' i t l iv i tà costante 
del Russo, non un genere lette­
rario colt ivato occasionalmen­
te ma una forma mentis e in­
sieme il contenuto del suo la­
voro» Giovanni Falaschi (pre­
sentando le sue Prose polemi­
che dal primo al secondo do­
poguerra), cita a questo 
proposito i quattro volumi d i 
sentii polemici , e le altre pagi­
ne da cui se ne potrebbero ri­
cavare altrettanti, senza consi­
derare una disposizione conti­
nua «Si può dunque dichiara­
re la polemica come un 'inva­
riante per cosi dire genetica 
della sua produzione un cen­
tro dove si uniscono ideologia, 
polit ica e sentimento cosi stret­
tamente che essa diventa an­
che atteggiamento psicologi­
co, carattere» 

Che cosa leggono i giovani? Avventura, horror e fantasy. E come leggo­
no? Poco e male, fanno tranquillamente a meno di classici come Cechov 
e Kafka. Eppure alle elementari si formano lettori forti, ma poi... 

Preferisco Alice 
G ià da qualche an­

no ci si interroga 
sulla lettura dei ra­
gazzi e dei giovani. 

— _ _ « . soprattutto da par­
te dei bibliotecari 

che hanno addirittura una rivi­
sta dedicata a questo tema 
(«Sfoglialibro La biblioteca 
dei ragazzi»), e che organizza­
no significativi convegni e se­
minari ( come ben documenta 
il volume // libro sotto il Ixmco, 
Bibliografica, 1991) Negli ult i­
mi mesi, tuttavia, l'interesse è 
nlevabile anche in altri ambit i 
non fosse altro perchè, d i (ron 
te alla situazione non partico­
larmente (elice del mercato l i ­
brano, molt i affidano ai giova­
ni il «destino del libro» Ma il 
più delle volte gli interrogativi 
sulla lettura dei giovani vengo­
no latti coincidere, immediata­
mente e un po' meccanica­
mente, con il ben più comples­
so problema dell 'eredità d i 
una forma di cultura particola 
re quella della letteratura scnt 
ta h questo, in fondo, il senso 
del lungo dossier 5/ può oux'ic 
senza Cechou'^, pubblicato, a 
firma di Plinio Penili, sul nume­
ro d i settembre d i Millehbri e 
dedicato al rapporto tra i gio 
vani e la letteratura (ma vi si 
interrogano scrittori, crit ici, li 
brai. docenti universitari sen 
za tener conto degli insegnanti 
della scuola media superiore o 
dei bibliotecari e nemmeno 
del parere dei diretti interessa 
t i , i giovani appunto) 

Cercando di distinguere tra i 
due piani indicati è forse op­
portuno prendere le mosse dai 
dati esistenti gli ult imi disponi 
bi l i , presentati in un convegno 
alla Provincia d i Pavia alla fine 
di ottobre, forniscono un am­
p io quadro sulle scelte nel 
tempo libero dei giovani stu­
denti delle medie inferiori e su­
periori Al la domanda «d'abi­
tudine dedichi più tempo libe­
ro a », il 43'K degli intervistati 
sceglie gli amici , nelle scuole 
medie inferiori, ma il dato sale 
al 62% nel triennio del le supe-
non, contro il l'ì't, di chi sce­
glie la lettura (che diventa 13 

nel biennio e 14 nel triennio al­
le superiori) Ma pai che la let­
tura, molt i scelgono lo sport 
(A\% nelle medie 42 e 25 nel 
le superiori) e la musica ( 2 l ' I 
nelle medie, Ijen 40",, nelle su­
periori) o la televisione ( i l cui 
consumo decresce con l'età 
31'A, nelle medie 23 e 21 nelle 
superiori) Solo il 5G"„ delle 
femmine e il 5 4 i , dei maschi 
delle scuole superiori dice d i 
leggere abitualmente, il 42 <• il 
45A raramente ( i l 2'e mai ) Se 
poi si considerano dati più 
specifici, si trova che, nel mese 
di febbraio, solo il 36'K delle 
femmine del triennio e il S2% 
dei maschi aveva letto un l ibro 
intero e. rispettivamente, il 14 e 
il 13 per cento più d i un l ibro 
Interessanti anche i dati sul ti­
po d i lettura i libri di avventura 
hanno per lo più la meglio 
(ma anche i libri horror, fanta­
sy e «autobiografico», soprat­
tutto alle se noie professionali, 
dove per altro, nel complesso 
si legge molto poco) I classici 
della letteratura, mime vengo­
no scelti praticamente solo da 
chi del campione intervistato, 
frequenta licei e magistrali 

Questi alcuni dati, tra i diver 
si presentati al convegno e si 
inseriscono perfettamente nel 
quadro nolo delle letture in gè 
Iterale Spostando tuttavia la ri 
flessione sul piano de! rappor­
to con la lettura letteraria - e 

A L B E R T O C A D I O L I 

dunque sulla trasmissione di 
ima tradì/ ione culturale che 
ha un rapporto pnvilegialoc on 
la le t teratura-e è p o i o d a sin 
pirsi davanti alla sensazione di 
un crescente disinteresse se si 
tiene conto e he già la maggior 
parte dei padri d i questi giova 
ni dimostra che di Cec hov, jwr 
riprendere il titolo d i Mtìleltbri 
si può fare tranquil lamente a 
meno Più che l'uso della pagi­
na scritta (che e comunque 
diffusa con rotocalchi settima­
nali di attualità riviste settoriali 
e cosi via) sembra piuttosto in 
difficolta appunto I esperienza 
della pagina letteraria K vero 
e he e stalo a lungo e osi (e per 
certi gruppi sociali ù cosi da 
sempre) , ma non si può non 
ricordare banalmente, che ò 
siala una rilevante conquista 
civile l 'ampliamento nel e orso 
dei secoli dell area del consu 
mo d i letteratura, al punto che, 
presentando I iniziativa del l U-
rutti di distribuire settimanal­
mente un classico della colle­
zione Centopaqme Roberto 
Roversi scriveva «Ogni tanto, 
quando sale la lebbre culturale 
o il frasluono pubbl ico o l'in­
gorgo della polit ica, puntuali 
an / i necessari arrivano gli au 
tori classic i, antichi e moderni , 
a salvare la patria a dare una 
mano a questo salvataggio» L i 
e risi della lettura non dipende 
rà dalla progressiva perdita di 

significato di convinzioni co 
me ciucila espressa da Roversi' 

Se» e vero usando un lue go 
comune che le buone letture 
generano buone letture oc -
corre aggiungere» che spesso i 
giovani (ma per lo più anche 
gli adult i) sono abbandonati a 
se stessi non solo d,ivanli alla 
scelta se leggere o fare altro 
ma anc he a quella eli cosa leg 
gere ( fanno naluralmente ce 
cezione alcune biblioteche 
ben funzionanti e non solo in 
grandi citta) T a volle i e orisi 
gli produe ono addiri l lura elfet 
ti opposti il i onsiglio «sbaglia­
to» per un lettore . idi l l io può 
essere il «gonfiamento» dei va­
lori della novilà in libreria (la 
promozione editoriale lancia 
ogni l ibro come un capolavo 
ro), per un giovane una solle-
citazione sbagliata l. inse 
gnanle che impone // C(Jsli'llo 
eli Kafka ai suoi alunni d i pr ima 
o seconda media cs colpevole 
d i «lesa lettura» quanto il do 
e ente che alla scuola media 
superiore assegnando una let­
tura exlrascolastica, suggerì 
sce di se eglier^. ira la Ce/Iosa di 
Parma eli Stendhal e un best 
seller commerciale lasciando 
libera la scella e ponendo di 
fatto i te^ti sullo stesso piano 
(gli esempi si ispirano a falli 
realmente acc adul i ) Ma n ix i 
vo e' anche ti far pendere I in 
segnamento verso l'eccessivo 

CASE EDITRICI: SONO PROPRIO TEMPI BUI? 

Ma dove va I editoria? A dar 
retta ai dat i de l rapporto 1992 
sullo stalo del l 'editor ia libraria 

' i n Italia, (pubb l ica to nel nuo­
vo Catalogo degli editori Italia-
nt 1993 dal l editr ice Bibl iogra­
f ica) non mol to lontano E' il 
dato pi l i evidente che emerge 
da l rapporto d i Giu l iano Vigini 
che apre l 'uti l issimo catalogo 
con il repertorio aggiornato d i 
nomi e indirizzi d i tutte le case 
editr ici i tal iane In media ogn i 
anno fanno ingresso sulla sce­
na editoriale 150-200 nuove-

case editr ici , con aument i per­
centual i tra il (J"J e il 9'A> Que­
st 'anno, l ' incremento ù slato 
solo de l 2,6% che conferma 
una tendenza negativa che 
emerge anche da i dati della 
produzione libraria 1191 
L'aumento previsto del t i tol i 
pubbl ica l i (H b,3%), e soprat­
tutto del le novità ( ^ lf),2%) e 
infatti controbi lanciato da l ca­
lo della tiratura media per 
opera (-8 1%) soprattutto del­
le ristampe (-12,1%) Oltre al­
la crisi della varia (saggistica 

e narrativa) mol le ombre an-
e he sul settore scolastico d o 
ve si elehnea un quadro di 
sempre p iù marcata regressio­
ne (-.i i nella produzione, -
7,r)'\ nella lnalura, * tì,8"f, nel 
prezzo) Ma slando alle e ifre 
anche il settore ragazzi e in 
calo, con una d iminuz ione 
nella tiratura media delle no­
vità e del le r istampe In gene­
rale, dunque un quadro mol ­
to bu io e he conferma le previ­
sioni d i incertezza (atte al l ' ini­
zio del l anno 

esercizio crit ico sotlraendo 
v i lo re di (atto alla lettura del 
lesto 

Il nodo sul quale intervenire 
è* dunque 1 msc gnaieento alla 
• lettura' soprattutto quando 
dopo un felice inizio cenile let­
tori la motivazione alla lettura 
cade (altri dati recenti rivelano 
che alle elementari si legge 
molto d i p ii i he alle medie e 
in questi settimane e nato un 
nuovo mensile pei questa fa 
scia ci età Anjgo liigtu che si 
ispira al coll. iud.ihssimo fran­
cese / amie lire) 

Indicare buone letture dun 
qiie significa suggerire quelle 
letture che spingeranno a 
< ompierne altre non ad ab­
bandonare definitivamente la 
pratn ,1 del leggere per noia 
|H'i indifferenza per oggettiva 
difficolta eh comprensione 
(per e in un esercizio di tempo 
libero si trasforma in una o b 
bligatona fatica) ma alla fine 
la se elta di leggere e la i apaci-
là i l i scelta (come e cosa leg 
gere) e il risultato di spinte lor-
ti ricevute in famiglia a '.cuoia 
in biblioteca (ma come fun­
zionano o non [un/ ionuno le 
biblioteche scolastiche') 
e io0 estendendo lo sguardo 
di spinte presi liti a tulli i livelli 
di una soc leta nel! ì quale la 
cultura sia parte costituente 
della vita quotidiana ( luc i lo 
che può mettere in eliseussio 
ne la speranza (e la certezza) 
presente nelle parole di Mover­
si e da un lato la banalità dif 
fusa cui sii,uno assistendo (e 
I idea più o meno consapevo! 
mente espressa e he non sia 
banalità ma un aggiornamen­
to d i Ila e ultura moderna, anzi, 
postmoderna; dall altro la ca­
duta d i ogni senso morale e la 
crescita dell 'arroganza indivi­
duale che minaccia non solo 
la trasmissione di un compor­
tamento culturale (del quale 
la lettura (• pa r i " [ondante) per 
ciò che questo significa sul 
piano eli un esperienza perso­
nale ma uri intera tradizione 
di liberta e ih demcK razta in 
lonclo d i civiltà 

Fuori dalle mode 
per poter dire no 

GIUSEPPE GALLO 

C
on IM per/ella leti 
zia sua quarta 
opera narrativa 
Daniele (>orret si 

^ ^ ^ ^ conferma prosato 
re originale, capa 

ce di dare vita a una scrittura 
vigorosa notevole soprattutto 
per ricchezza metaforica Alle 
dol i espressive d altra parte si 
unisce in lui una forte ansia 
spirituale c l ic se lo nìd ' .cea in 
fuocarsi di fronte alle turpitudi 
ni del mondo lo mette anche 
in salvo dai rischi del lo sterile 
virtuosismo a cui si espone 
una prosa di questo genere 

Da tale ansia del resto, sono 
infervorati anche il protagom 
sti del breve romanzo, Alfonso 
e Oreste due amie i ormai vc-t 
( h i poveri emarginati fisica 
niente debol i (uno di essi e 
addirittura menomato alle 
gambe») e tuttavia animati da 
un saldo desiderio d i vivere e 
d i comprendere la vita Dediti 
a una sorta di ascetismo laico 
li vediamo sempre impegnati 
nella ricerca d i una sintonia ri-
generatrice con la natura le 
cose gli animal i il regno vege 
tale e sempre intenti a scavare 
ali interno di se-interrogandosi 
sulla verità del proprio essere 

In questa ricerca dupl ice in 
dirizzala verso I esterno e verso 
I interno, essi trovano 'a letizia 
a cui allude il titolo Ma trova 
no anche una rinnovata ener­
gia che li spinge a combattere 
le menzogne e le ingiustizie 
dell opprimente ambiente che 
li c i rconda, trasformandoli in 
veri e propri eroi 

Parallelamente s trasforma 
anche il narratole Da reso 
contista partecipe ma pacata 
dei progressi delle sue e reature 
sulla via dell'ascesi m loro fer 
vente >oslenitore contro i tanti 
ncmic i con i quali essi devono 
fare I cont i I onorevole Arci 
l'oculista Asteggiani il ragio­
n ic i Ledroni gli infermieri 
d i lan ia t i dai vicini che li vo­
gliono rinchiudere in ospeda 
le Nei conlront i di costoro 
egli si accanisce impietosa­
mente rulline tendo perfine» a 
concedere loro la parola Im 
premialo a una partigianeria 

addirittura estremistica il suo 
atteggiamento muove dall m 
tento evidente d i mettere in at 
to una sorla eli vendetta lettera 
ria ai vinti ai poveracci ai va 
gabondi d i cui nessuno nella 
realtà quotidiana si interessa 
viene riservala ! attenzione più 
completa ai vincenti e ai |>o 
tenti, eli solito riveriti solo un 
brevecenno 

Conseguenza di una scc'l'a 
d i questo t ipo ù pero 1 mverosi 
miglianzu elei personaggi ne­
gativi che se hiacciati coinè v i 
no sullo sfondo della narrazio 
ne risultano ridotti ul rango d i 
semplici simboli totalnienie 
pnvi d i spessore psicologico e 
d i individualità Da l t ro canto 
da! romanzo più che una rap 
presentazione ( ritica del mon 
d o e ontemporaneo emerge 
un rifiuto integrale e he no 1 la 
scia intravedere nessuna prò 
spediva d i mutamento nulla di 
buono agli rKchi del n irratore 
sembra potere nascere dalla 
modernità mostruosa empia 
inautentica genitrice di ineliv. 
dui che programmaticamente 
o per ine '* *. lenza of lendono la 
vita 

A delmearsi è ima situazto 
ne blocc ala dalla quale non si 
può uscire ne andando avanti 
ne"- sognando di tornare indie­
tro Nessuna nostalgia per 1 
passato contadino si acc umpa 
infatti nel romanzo In una si 
Inazione di tale genere tuli i 
via la responsabilità di chi fa 
letteratura e soprattutto di chi 
la f,i seguendo una strada au 
tonoma indipendente dalle 
mode |>er dorrei non diminuì 
sce ma anzi si accresce Pro 
prio accentuando lille, ali ex 
cesso i toni aspri della sua re 
quisitoria egli chiatti sembra fi 
ntre con '! iliane lare I nnmagi 
ne di uno scrittore civilmente 
impegn i lo l 'e icrf- di uno se ni 
tore d opposizione che espn 
me- il suo dissenso la sua con 
trarieta a quanto vi ò d i storto 
nel presente Per dirla p. irafr i 
sando Camus uno scri l 'on 
che dice no 

D a n i e l G o r r e t 
" L i perfetta letizi i Sestante 
pagg 12') lire 10 000 

CULTURA ITALIANA A PARIGI 

Il nostro paese va d i moda nei 
bene e nel male in Francia Si 
terra infatti a Panni in noveni 
bre per iniziativa dell Istituto 
italiano di e ultura una sene di 
manifestazioni dedicate alla 
fntoqrafia .ili arte la musica la 
letteratura in Italia 

U ' manifestazioni si c o n d i i 
deranno il 30 novembre al 

Con tre Pon.pidou con una ta 
volarotondd in occasione del 
la rappresentazione i l i una ver 
sione teatrale di Canwrvjzto 
ne in Stolta di f l i o V j i to rm 
(curata ótì Daniel Zerki) Par 
t ' t iper.inno alla tavola rolon 
da Horence Delav Giancarlo 
I otTetti, Maurice [Videa u e Da 
mei 7erki 
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DISCHI - West-Coast 
coi nuovi Jayhawks 

D I E G O P E R U G I N I 

F ra t r a d i t o n e e 
modern i tà T e m ­
pi dur i quest i ann i 
Novanta per la 

_ _ _ _ _ creatività a parte 
i furor i pulsant i 

del rap e aff ini e a lcune c o n ­
taminaz ion i e tn iche, si con t i ­
nua a vivacchiare sul passa­
to, r iscoprendo suoni d 'epo­
ca e agg iornando l i a l nostro 
mode rno sentire II che , in 
fondo , n o n e grave co l pa so­
prattutto q u a n d o al la man­
canza d i idee- genia l i soppe­
r iscono onestà e buone can 
zo i l i È il caso per esempio 
de i J a y h a w k s quartet to 
amer icano fo l lemente inna­
mora to de l la «West Coast» 
ann i Settanta nel loro a l b u m 
ci esord io Hollywood Town 
Hall (Def A m e r i c a n ) , trovia­
m o un camp iona r i o d i quel la 
che fu la stagione d i Crosby 
Stills Nash & Young Eagles 
e d ep igon i vari Qu ind i largo 
ad atmosfere- ps ichedel iche, 
organo H a m m o n d a rmon i ­
ca, chi tarra «slide», voci ben 
amalgamate al servizio d i 
bal late robuste venate d i 
rock e- pa l l ido blues Suoni 
p ien i e p iacevo lmente no­
stalgici con diversi brani me­
morab i l i t ipo Waiting lor the 
Sun e 'lake Me with You Da 
ascoltare 

Sempre nel l 'area d i cer ta 
«amene an music» si segnala 
I ascesa eli B U l y R a y C y r u » , 
ragazzone spigl iato e novel lo 
campione- de ! m o d e r n o 
count ry c o m e aveva latto il 
connazionale- dar t i ) Brooks, 
il nostro Bil ly ha sbancato 
inaspettatamente le classif i­
che Usa grazie a un suono 
che unisce la t ip ica mielosa 
ricetta count ry a pi l i vigorose 
in iez ioni d i roe k K cosi que­
sto Some Gave Ali (Mercu-
ry ) tra c i taz ion i «springstec-
niane» e tanti r icordi ann i 

C inquanta , si e r ivelato una 
fuc ina d i bei do l la ron i tanto 
accatt ivante da divert ire an­
che i «kids» inglesi Infatt i , 
grazie a un brano c o m e Achy 
Brealty Heart, i l fu rbo Cyrus ci 
volato ai p r im i posti pure in 
Inghi l terra Senza inventare 
nul la, ma c o n innegabi le sa­
gacia 

Anche il bravo C h r i s Rea, 
mezzosangue i talo- i r landc-
se, non br i l la per guizzi d i ge­
nio creat ivo ma p u ò vantare 
u n o stile m o r b i d o e suaden­
te, fatto d i lievi tocch i chitar-
r is t ia «slide» e voce roca m u ­
sica d 'atmosfera, elegante e 
garbata, c o n qua lche gusto­
so graff io rhy thm & blues 
God's Great Banana Sltm 
(East West ) lo con fe rma in 
questa veste d i va l ido intrat­
teni tore al le prese c o n un 
p o p sofist icato mo l to apprez­
zato dal grande pubb l i co 

Conc lud iamo c o n una vo­
ce femmin i le , quel la d i Nata­
l ie Merchant de i 10 .000 M a ­
niaca, g ruppo nato una dec i ­
na d 'ann i fa in una c i t tad ina 
rurale de l lo Stalo d i New 
York Partiti c o m e band dedi ­
ta a «cover» d i punk-reggac i 
10 000 Maniacs hanno svi­
l uppa to ne l t e m p o u n o stile 
in g rado d i c o m b i n a r e folk, 
count ry e rock Con al le spal­
le una mancia ta d i a l b u m a 
tinte tenui , ti g ruppo pubb l i ­
ca oggi Our Time in Eden 
(E lek t ra ) , a lbum c h e si ino l ­
tra nei sentieri del la bal lata 
evocativa e int imista, con 
suon i soff ici e intensità d i f fu 
sa Natal ie canta con intensi­
tà e regala p icco le grandi 
emoz ion i , a l ternando at t imi 
eli struggente dolcezza (How 
You're G/own) a m o m e n t i 
p iù spigl iat i e divert i t i (Cari-
dy Everybody Wants) Per 
an ime romant i che 

FUMETTI - Come dal Sud 
vedono il nord (e viceversa) 

GIANCARLO ASCARI 

*r/r/Aé 

D ue mostre quasi 
contemporanee a 
Milano creano 
inattesi collega-

„ _ _ _ _ , menti attorno al 
I argomento cardi­

ne d i questi anni il rapporto 
tra Sud e Nord del inondo e le 
loro culture II tema e espresso 
con chiarezza fin dal titolo nel­
la pr ima esposizione «Il Nord 
visto dal Sud», organizzata da 
Arcinova e Aicos (Assoeiazio 
ne per gli interventi d i eoope 
razione allo svi luppo) presso 
lo spazio Beinola che ha visto 
la presenza di autori di fumetti 
e illustratori di Maghreb, Medio 
Oriente, Africa Centro e Sud 
America La rassegna, che pre­
vede una fitta sene eli prossime 
date nel nostro paese preseli 
ta un'ampia carrellata su auto 
ri spesso famosi in patria ma 
quasi ignoti in Occidente Le 
opere rac colte con un lungo e 
difficile lavoro di col legamento 
dei curatori si articolano su 
due grandi f i loni il fumetto e la 
satira polit ica e in entrambi i 
casi en ie rg" la questione eli 
quanto queste stesse forine 
espressive comport ino un pe­

sante condiz ionamento ei i l lu 
rale per gli autori costnngen 
doli in schemi di ccjmumcaziu 
ne imposti dall 'esterno 

Questo risulta evidente an 
dando a venlicare In questi d i 
segni come in ogni area geo­
grafica del I erzo mondo I ap 
plicazione di quegli schemi n 
porti agli stili grafie 1 dei paesi 
ce colonizzatori o comunque 
culturalmente egemoni Ab-
b iamocos l i inaghr-bini che si 
rifanno alla bandi- devsinee 
francese I sudamene ani e he si 
ispirano al (umetto europeo 
gli egiziani che si e infrontano 
e on i super eroi americani I ri­
sultati non sono eccelsi e na 
sci- perciò i! dubbio che il fu 
inetto, la vignetta da quotidia­
no siano vosi strutturalmente 
intrecciali con lo sv tuppè) del 
I informazione nelle melro|)ol i 
cxcielenlali ù^ risultare attrez 
zi che invece di ibcrare la 
creatività ricchissime' e palese 
ne II arte del I erzo mondo la 
appiattiscimi) m rigide gabbie 
1 intatti tra questi lavori quelli 
pi l i .liti sono di esuli o emi 
granii e he hanno saputo inter 
venire sul linguaggio stesso 

VIDEO - Con «Riff Raff» 
le unghiate di Ken Loach 

ENRICO LIVRAGHI 

U
n fendente una 
zampata <IA «vec­
chio- leone irridu 
ub i l e Con Riff Raff 

mm^l^^m ( r h e esce ora in 
cassetta ed Co 

lumbia ' In Star) Ken I,oach 
non perde il «vizio» di se ruzza­
re bordate acide sunli eterni 
padroni d Inghilterra l e in par 
t i tolare su quella d i Mrs Iha l 
t h e r ) , e neppure il -vezzo» di 
schierarsi seniore dalla parte 
dei «perdenti" V u u m o r b o c h e 

ha < ontratto oltre vent anni fa 
con f'oor Cow (1%!>) il suo 
pr imo luri_]onietra_ì_)io amaro 
e pungente piombato t o m e 
un rnavso dentro 1 atmosfera 
ormai rarefatta e decl inante 
della «swin^m-ì l-ondon» Co 
me e. nolo pei quel suo runa 
nere tenacemente schierato .1 
sinistra I O.K. h si è visto .posso 
e volentieri tagliare la strada 
del c inema Molta televisione 
di grande impel ino culturale e 
e ivile solo diec 1 film tra cui 

Un disegno 
di Spider 

smontandolo e ricostruendolo 
in base a esperienze e conta­
minazioni complesse i argen­
t ino Jose Munoz e il francese 
di ondine algerina Boudjell. i l 

.Se dunque questa L'SJKISIZIO 
ne rivela come sia difficile nel 
lerzo mondo muoversi sta 

percorsi stabi l i i dai paesi rie 
chi I altra mostra «Spider 
land», fino al >H novembri alla 
kjalleria -1 ad i t i le d i Milane» 
rende evidente quanto si 1 p io 
pizio per nh artisti otc idi ntali 
praticare il pi ic orso inve iso ri 
visitando I arti del Sud del pia 

1 indimenln libile f tmulyl.ifv 
l-i e Ltsse operaia il c inema 
chi la vede pui'1 I ormai fuori 
moda da un pezzo Non la più 
"tendenza» ne I intomeno sol 
d i al botteghino T stata «invisi 
bile" per tutti 14I1 .inni ottanta 
anzi e si.ila dichiarata quasi 
«estinta» da fior di sociologi fi 
no all 'altro ieri Solo un ree idi 
\ o t o m e Ken l,oac ti poteva ri 
portarla sullo schermo 

In un cantiere edile d i I on 
dra avvengono scene di ordì 
nano dispotismo su! lavoro I e 
condizioni sono pessime la si 
curezza inesistente del tutto 
ignoti i diritti II capo cantiere 
sottopone alle solite vessazioni 
quot idiane uomini bianchi e 
neri e he sgobbano per una pa 

tjii nnt rannosa ( 1 sono stazzi 
ti \ 1 lavoratori ma 111 buona 
sostanza ( l i n i che emerge e 
una solidarietà d i fondo Qiu 
sii operil i tra 1 altro sono puri 
divi rtenli hsib istono un Ira 
\uU;i ntc Jinnua^Mio d • -trivio» 
uno slam; di immediata forza 
espressiva fatto di battute fol 
forant i che s t r ippano lunghi 
risate ( splendici.1 la se cneijij ia 
tura di Bill lesse uno strano 
se nitore t U K I L Ì K I ) Daltr.-

parte I oat li non mane a di in 
senre sequenze <\,\ pura pò 
t badi e he suonano h< (tarde <• 
tjrafltfinti 

Ma il lavoro e duro e il e ,u\ 
tiere pieno di insidie ( ont inui 
potenziali incidenti \eni>ono 
evitati per un so'lio l no dt i>h 

neta Spiderl md presenta xi 
to^ralie incisioni qouae hes di 
Spider ( DanieMe Mei mi } noto 
per le sue illustrazioni sul -Ma 
infesto* e per alcune recenti 
1 0111 patme pubbli* itane da lui 
disegnale Dopo la ujenerazio 
ne de t;li illustratori devili anni 
Ottanta ben adenti alla be'lla 
citazione formale Spider pare 
finalmente allimjc re il patri 
nieoiio dei graffiti elei murales 
de II arte africana e sudameri 
can 1 in base' a una sorta di 
istinto naturale Le sue mima 
nini riesce ino e osi <\<\ av^re una 
lorza elawe ro rara di questi 
tempi fissandosi nella memo 
na per il laro « ejuilibrio tra irò 
ma e tranci la 1 he le anima 

Spider usando soc W J la 
tee iu ta cN Ila xilografia i he ri 
chiama ineMtabilme'Mtc I e 
spre ssiomsnio assembla r le 
nienti tribali elettroni* 1 fello 
grammi di te'le neivelas t o n i 
ponendo ni re icone mctropo 
litane l'are eluuq le1 e he ejual 
[ i m o inizi a muoversi tra il 
pulviscolo i l i senni e he e 1 e ir 
t o n d a con altenn'amento alle 
nranie nte fereK 1 esprimendo 
sentimi nli 1 ontiadelittou e non 
0111 inni e stt tit l pie ni di sussie" 

Il tatto poi ( IH il Sud del 
mondo sia un 1 miniera icoi io 
nr I(K a a e in si rie se e ,\i\ arnv » 
n soli aito parte ndei d il Nord 
e un le m 1 su i di v ara la pe na 
di tor l i . IR pie s to r a fondo 

opci 11 il più sindae alizzato si 
assume I oneri di A . i n / ire ri 
ve lidie izioni e vieni salmo li 
e 1 nzialo Alla fine t i scapita il 
mol lo I In n'ov ine lavoratem­
eli e o lon e -idi ne I vuoto e' si 
ti K issa Ma ne ppuie- qui .lo 
ni ste 1 smuove re 1 n sponsa 
bili eli I e alili" re uh ope rai si 
ne vanno Dui di e ssi eiet idei 
no e h i la misur 1 < e olma L i 
notti stVss 1 pe ni trailo ne I 
e antie ri 1 n'1 danno fui H O 

l 11 litui bril lanti 1 si a n / o 
nato e ti t lupo sii sso du io 
(o l i l i I 1 pu tra Ni Ile sale di 
Camus <)| qu nulo Rift Raff 
vii'iie pn se ni ito sulla scena 
finale st oppiano applaiisi hhe 
raion I orse il b8 non e M stato 

dt I ttttloellliK I l lK.lto 

DISCHI - Teseo e Medea 
due estranei per Handel 

PAOLO PETAZZI 

A
Marta Minkowskie 
al suo ott imo coni 
plesso con stru 
menti -orinil i ili 

B ^ ^ ^ ^ U's Music lens du 
J/nivre deibbi uno 

la prima renistra/ione del Te 
sen di Handel (Rrato >2n2 
4riitt)b2) Composta nel 1712 
e rappresentata a l /mdr. i il 1(1 
nennaio 1 7 H quest opera £• la 
terza che I laende! * risse in In 
ntnlterra dopo il tr ionfo elei Ri 
riafrfo (1711) e I msuce esso 
del Pastorino (1712) Poiché 
il ntmere «pastorale» non <ÌVL*V,\ 
ine emirato il favore del pubbl i 
e<i il compet i tore penso eh ri 
conquistarselo con una n inna 
opeM -eroica" r i t t a di gran 
diosi e seirprendenti effetti sce 
me 1 letjah ai manici prodigi eli 
Medea Questa volta pere) 
scelse come fonie' del libretto 
(dovuto a Nicola Mavm) una 
• traije'die lv'ri<|iie» francesi- il 
rficscf st ritto d,ì Quin .ult per 
! ullv ni I I(i7<1 verosimilmente 
con I intenzione di operare 
una se irta di media/ione- e tem 
niunzione tra le diversissime 
lraeli/10111 operistiche italiane 
te ui ine In H.iendel si e ol iera 
va ) e-francese ( osi si nota >Ì<\ 
e seinpiti t he le- .ine non si col 
I<K ano alla fine eli una se e' 
l i . incoine e ra renoia 111 Malia ) 
ma possono succedersi più li 
l>eraUK'nte e trae e e- sinnihc tti 
ve ele-1 nusto frane ese si rie one> 
se ono nella raffinatissima se nt 
tura slrumentale 

Predominano e ennunque ni 
mode) quasi esclusive) !e arie 
con il da e apo sen ondo la tr.i 
dizione il duina e tra queste 
abbonda music a eli eju ilit 1 e\ 
e e'|t>nt(* Il perseinunnio più 
ne tt unente caratterizzato e 
quello eh Medea anc he se non 
ha nulla a che vede-e con l.i 
protagonista della grande. Ha 
t'i-eli 1 d i I unpide dalla cui vi 
e 1 nda il libretto e'* totalment» 

indipendente (ì l i antefatti del 
mito non sono neppure ateen 
nati Meeiea non e legata a le­
seti ma promessa spos 1 del 
vecchio re eh Atene m<"o < >ue 
sii preferirebbe sposare la lx*I 
I.i Anilea mentre Medea desi 
dera leseo 1 due perirebbero 
trovare un ragione-vole acie-r 
elo ma I cseoe Anilea sono n 
nameirah e nust iranno a unirsi 
a dispetto eie^li ostatol i clic-
Medea crea I010 servenelosi 
senza ale uno st n ipolo dei suoi 
manie 1 poteri e d i trucie li in 
gannì Alla fine abbandoi ian-
ek) Ate 111 su un e ano tir ite. eia 
elranoni volanti I 1 mau'a fa 
brut tare- il palazzo reale m 1 
Minerva scende* dal 11< lei a 
spenuere I mtenefio 

L i viole nla e onc itazion* 
espressiva ( ma anc he unt jran 
de- momento pate l leoi d i l l a 
parte eli Me de 1 senio tr.i le i. eise 
ni '^ i ion de-ll 1 partit imi elovc -a 
annuir ino ani he la r «Minata 
eie Ile i iev/a di .ile uni arie eh 
Anilea ( da' la Ini ISSI ma slru 
me-iita/ion< ì 1 oltre nr<mdi 
arie amorosi riservati anli altri 
persemanni (compresa la si 
t onda e oppia iinnoie' eli in 

II imorati Are .ine* e ( ìi, 1.1 ) L i 
eliri /ione* di Mn.kovvski 1 assai 
pre n* vole *salt 1 e on turi 1 li 
panine più e onc it iti e ulunia 
i on sejuisilo si uso d i I e o lon 
sui moine nli eli Ime a ti ne u z 
z<i Pili disuguali l< prove Jei 
solisti De II i lones e una Me 
eli a ine isiva anc he s« un poe o 

ilfatu al.i < con quale h> fo i /a 
tur 1 I inori lume se minine vo 
le nel ruolo me no <mpi ^n.it i 
vo eli l i >((> Itili i ' loodinn 
presi 1 ael Ai'ile a un Umbro 
soave ( -'henne \ ipoh e au 1 
brava ( l i / ia e eie 1 dui e .mi inl i 

III false tto (un 1 se il uz urne se-m 
pre insoddislae ente i Dere k 
Ix'c Ranni si la e ava me nho di 
I c f f n U . i l l 

t 
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